
LUMEZZANE Paolo
Nicolato (nella foto) si
ritrova a vivere la sua
prima «settimana più
lunga»: quella che lo
porterà a proseguire la
sua esperienza alla guida
del Lumezzane oppure a
fare i conti con un
esonero. Tutto dipende, a
questo punto, da cosa
succederà domenica a
Monza: per salvare la sua
panchina Nicolato ha
bisogno di fare un
risultato. Possibilmente
convincente anche nel
gioco. La cui latitanza
proprio non va giù alla
dirigenza valgobbina. Al
di là della classifica
fortemente deficitaria
che comunque resta il
nodo cruciale. Con
Nicolato e il suo staff,
Renzo Cavagna ha
parlato nella serata di
venerdì, dopo la sua
prima sfuriata mediatica.
Al tecnico e ai suoi
collaboratori ha
spiattellato tutti i motivi
del suo malcontento
ribadendo oltretutto la
sua convinzione che la
rosa non sia da così
bassa classifica. Il derby
in programma domani
lascerà il tempo che
trova tanto è vero che i
ranghi del Lumezzane
saranno pieni di Berretti.
Conta solo Monza. E
Nicolato, che trattiene il
fiato, lo sa.  erba

SALÒ «Che sia la volta buona? Spe-
riamo di sì. E poi, vincere aiuta a
vincere». Il capitano della Feralpi-
Salò Omar Leonarduzzi esprime i
suoi pareri alla vigilia del derby di
coppaeindica aicompagni la squa-
drada seguire. In sette annisul Gar-
da il difensore friulano non è anco-
ra riuscito a festeggiare un succes-
sosui cugini valgobbini.La suaspe-
ranza è che domani arrivi questa
prima gioia: «Ci teniamo a vincere,
è inutile nasconderci - dichiara Le-
onarduzzi-, larivalità traFeralpiSa-
lò e Lumezzane c’è, ma è sentita
più dai dirigenti che dai giocatori.
Noi però le abbiamo sempre prese
e questa volta vorremmo uscire dal
campo vittoriosi».
I gardesani non sottovalutano la
Coppa: «Ne abbiamo parlato tra di
noi, non è un impegno che voglia-
mo prendere sottogamba. D’al-
tronde nel turno precedente con-
tro ilSudtirol lo abbiamo dimostra-
to. Puntiamo a passare il turno e a
fare strada in questa competizio-
ne, anche perché vincere è molto
importante per il morale e ci può
aiutare a proseguire bene la stagio-
ne».
Il capitano ha fatto 10 su 10. Sem-
prepresenteincampionato:«A par-
te due partite nella quali ho fatto
un po’ fatica, ho giocato abbastan-
za bene. Sono contento delle mie
prestazioni in queste prime gare.
L’infortunio al perone dello scorso
anno è alle spalle: un’agonia che
sembrava non finire più, ma poi fi-
nalmente sono rientrato e ora mi
sento al cento per cento».
La FeralpiSalò occupa una buona
posizione in classifica: «Dopo dieci
giornate siamo posizionati bene.

Abbiamo perso qualche punticino
per strada, ma non possiamo la-
mentarci. Considerando anche la
partita di coppa contro il Sudtirol,
non subiamo reti da quattro parti-
te. Cos’ è cambiato rispetto ad ini-
zio stagione? Per me nulla, non
c’entra la mentalità. È questione di
fortuna. Con Ranellucci mi trovo
benissimo, perché entrambi sia-
mo abbastanza "rustici", cerchia-
mo di prevalere sotto il piano del
fisico».
Il Lume invece arranca: «È una si-
tuazione che non mi spiego - con-
clude il capitano -, io ho avuto mo-
do di affrontare i valgobbini nel
triangolare con il Brescia di metà
agosto. I rossoblù, che per l’ennesi-
mavoltaciavevanobattuto, miave-
vano fatto una bella impressione.
Probabilmente hanno avuto alcu-
ni incidenti di percorso. Sono sicu-
ro che si riprenderanno prima o
poi. Speriamo il più tardi possibile
però..».

Enrico Passerini

Lumezzane:
Benedetti, jolly
stakanovista
L’esterno sempre in campo in campionato
«Alla Coppa teniamo, ma la testa è a Monza»

FeralpiSalò:
capitan Leo spera
nella prima volta
Leonarduzzi punta ad infrangere
il tabù: «Stufo di perdere con i valgobbini»

Omar Leonarduzzi

MONZA Week end motoristico
assai ricco e che ha visto all’ope-
ra numerosi piloti bresciani sul
circuito di Monza.
Nel Campionato Gt, tutti si
aspettavano l’Audi R8 e la Ferra-
ri 458, invece ha vinto la Chevro-
let Camaro di Francesco Sini e
Tomas Enge, ma la classifica e
l'assegnazione del titolo sono
subjudice. Motivo? Il comporta-
mento di Mapelli (Audi)nei con-
fronti di Giammaria (Ferrari)
nell’ultimo giro è stato ritenuto
scorretto da parte dell’organo
giudicante. A questa decisione
l’Audio Sport Italia ha presenta-
to appello.
Notizia positiva, la prestazione
del bresciano Stefano Pezzuc-
chi, su Porsche 997, della Kryp-
tonMotorsport. Per la primavol-
ta il nostro ha gareggiato da so-
lo, lottando con i migliori della
categoria e conquistando un ot-
timo secondo posto in gara 1.
Prestazioneche poteva essere ri-
confermata, o addirittura mi-
gliorata, in gara 2 se il pilota bre-
scianonon avesse avuto un con-
tatto con Costantini (Ferrari te-

am Ombra) e non fosse stato co-
sì costretto al ritiro quando sta-
va lottando per il primo posto.
Nella Porsche Carrera Cup- Mi-
chelin, il pubblico ha assistito
ad affascinanti duelli tra i piloti,
nonostante i titoli fossero già as-
segnati. Riepilogando: Carrera
Cup al comasco 18enne Matteo
CairolieMichelinCup albrescia-
no Alex De Giacomi. Nella clas-
se riservata ai gentleman driver,
De Giacomi ha vinto entrambe
le gare, portando a 9 i successi
stagionali su 12 corfse effettua-

te. Il brescianoperò non si èlimi-
tato alla classifica di categoria,
ma si è sempre inserito nella ba-
garre tra i top driver, cosa che fa
benesperareperla prossima sta-
gione.
Nel campionato Fiat Abarth
695 e 500, titoli assegnati al gio-
vaneAlexCampaninel primoca-
so e vittoria del titolo italiano ed
europeo da parte del pilota fin-
landese Jusso Pajuranta nel se-
condo. Il finnico, portacolori del
team bresciano V-Action, ha co-
sì bissato i successi di Emanuele

Moncini nel 2013. Per la V-Ac-
tion, però, non sono da registra-
re solo gioie. Venerdì lo stesso
Moncini, molto atteso alle ulti-
me due prove da numerosi bre-
sciani presenti in loco, in segui-
toaun diverbiotecnico-organiz-
zativo con il patron Daniele Ver-
nuccio, ha lasciato l'autodromo
monzese, tornando a Brescia. Il
pilota è stato sostituito con Pie-
ro Longhi.
Buone notizie sono giunte da al-
tri due piloti bresciani Manuel
Buffoli ed Eric Scalvini, che pure
sono stati sfortunati. Buffoli, del
team Forza Service, ha ottenuto
un brillante 2° posto in gara 1,
mentre in gara 2, quando era in
lotta per la prima posizione, è
statotoccato e mandato in testa-
coda da un avversario. La vettu-
ra si è anche ribaltata: incolume,
ma comprensibilmente contra-
riato, il bresciano. Eric Scalvini,
seppur con la rottura del motore
nei primi giri di qualifica, è riu-
scito a ottenere un 5° e un 3° po-
sto nelle due gare, in seguito a
due rimonte da manuale.

Giuliano Maggini

Auto Non solo De Giacomi nella Monza bresciana
Ottime prestazioni per Pezzucchi, Buffoli e Scalvini. Moncini litiga e se ne va

LUMEZZANE È lo stakanovista del Lu-
mezzane avendo giocato tutte e dieci le
partite di campionato sino a questo mo-
mento. Proprio per questo Amedeo Be-
nedetti potrebbe essere tenuto a riposo
nel derby di Coppa Italia di domani con
la Feralpi Salò. «Giusto che sia così per-
ché merita di giocare chi non ha avuto
molto spazio sino a questo momento».
Allagara con igardesani i rossoblù si pre-
sentano certo in condizioni psicologi-
che non ottimali :«Fatichiamo a produr-
re gioco- osserval’esterno sinistrotrenti-
no - e nel contempo anche ad ottenere
risultati. In più ci si metteanche un pizzi-
codi sfortuna.Tuttavia continuiamoa la-
vorare con impegno per cercare di elimi-
nare i difetti ed in particolare quegli erro-
ri individuali che ci sono costati molto
cari sino ad ora». Nelle dieci partite sin
qui disputate Benedetti è stato impiega-
to in diversi ruoli, pur se sempre sulla
mancina : «Sì, ho fatto il quinto di centro-
campo nel 3-5-2 ed anche il quarto di di-
fesa nel 4-3-3, ma il ruolo che sincera-
mente più gradisco è quello di venerdì,
quando il mister mi ha schierato nel tri-

dente offensivo. Questo mi consente di
rendermi anche pericoloso e magari di
segnare qualche gol come è accaduto
con la Pro Patria». Sulle vicende del Lu-
mezzane pende anche la questione del
tecnico, messo in discussione nel post
partita con la Pro Patria. Benedetti, che
ha avuto come allenatore Nicolato an-
che nelle giovanili del Chievo, spezza
una lancia in suo favore: «Io so solo che
durante lasettimana il mister ci fa lavora-
re bene e con profitto. È soltanto colpa
nostra, dobbiamo metterci qualcosa di
più noi, altrimenti da questa situazione
non si esce». Più che al derby Benedetti
pensaalla garadicampionato didomeni-
ca prossima al Brianteo con il Monza:
«Una partita importantissima per noi
perché non possiamo continuare a per-
dere, siamo penultimi, è ora di darci una
mossa. Chiaro che il pensiero sia rivolto
più alla partita di domenica, ma non sot-
tovalutiamo comunque l’importanza
della Coppa Italia. Andremo a giocarcela
nel tentativo di superare il turno, garan-
tiamo comunque il massimo impegno».

Sergio Cassamali

AUSTIN Domenica, sulla griglia di partenza del
gran premio degli Usa - ad Austin, Texas - ci saran-
no solo 9 scuderie e 18vetture. Mancheranno le mo-
noposto di Caterham e Marussia, alle prese con gra-
viproblemi economici. La prima era in amministra-
zione giudiziaria dalla scorsa settimana, la seconda
- già provata dall'incidente che ha coinvolto Jules
Bianchi a Suzuka il 5 ottobre - è nella stessa situazio-
ne. Era dal 2005, quando la Honda fu squalificata
per tre Gp dopo essere risultata troppo leggera, che
non si vedeva un gruppo di contendenti così esiguo
in F1. Ed è probabile che per entrambe (cenerentole
del Circus, le cui difficoltà erano note da tempo) la
stagione 2014 sia già finita, a meno che non spunti-
no finanziatori pronti a investire decine di milioni.
La speranza è di poter essere almeno al via dell'ulti-
ma gara, il 23 novembre ad Abu Dhabi. Zavorrata da
problemi di liquidità e alle prese con un contenzio-
so cheoppone l'ex proprietario - l'uomo d'affari ma-
leseTony Fernandes - al consorzio con sede tra Sviz-
zera e Medio Oriente che ha rilevato il team nel giu-
gno scorso, la Caterham è affidata ad un ammini-
stratore giudiziario, Finbarr O’Connell. L'impianto
inglese, a Leafield, è stato chiuso giovedì.
La Marussia, scuderia anglo-russa con un budget
tra i più magri della F1 (meno di 100 milioni), non si
è più ripresa dalla perdita di Bianchi, tuttora ricove-
rato in un ospedale giapponese e sempre gravissi-
mo. «Gli attuali azionisti sono impossibilitati a fi-
nanziare la scuderia ai livelli richiesti» ha fatto sape-
re Geoff Rowley, uno degli amministratori.

F1 Escluse per debiti
Caterham e Marussia

ULTIMA SPIAGGIA
Brianteo decisivo
per la panca
di Nicolato

De Giacomi festeggiato dai fan domenica a Monza

Amedeo Benedetti è tra i leader del Lumezzane
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